
-• «Mi*.*. . Zi . v w 
* * .^I tAl* <4~»-t.»J-;t W - * ••%. • f » a M c * ^ « r < < > . < . «r , W ' l J > < •** > V*-- * •_» *%*>•*- 1 Jt ì * - * 4 A - - M > ^ /< **,%, * t U * ' # <« « - f» . u* «*v ' /•,* -**!**>•* 

PAG. 6 l'Unità VITA ITALIANA Venerdì 25 aprile 1980 

Migliaia di viticultori a Roma per sbloccare la produzione '79 invenduta 

Per dieci milioni di ettolitri 
ROMA — In testa le € cantine > di Santa Ninfa, e delle altre 
zone vinicole della Sicilia, e via via tutta l'« Italia del vino », 
Piemonte, Toscana. Marche ed Emilia Romagna; in coda la 
delegazione foltissima dei Castelli romani. Cosi, con un corteo 
di migliaia e migliaia di persone, con trattori, camion con 
botti (e bottiglie di vino offerte ai passati), i vitivinicultori 
italiani hanno manifestato ieri a Roma per sbloccare la produ­
zione invenduta dell'annata '79 — oltre 10 milioni di ettolitri 
di vino — e per chiedere garanzie di mercato e di genuinità 
per il prodotto del prossimo anno. 

La manifestazione era stata indetta dal «comitato perma­
nente d'intesa fra le organizzazioni cooperative vitivinicole 
italiane » ed aveva il sostegno delle organizzazioni professionali 
dei contadini e delle associazioni dei vitivinicultori. Questa lar­
ga unità è stata sottolineata da tutti gli intervenuti al comizio 
conclusivo, che si è tenuto nella larga spianata di piazza Esqui-
lino. Delegazioni di viticultori si sono poi recate alla Camera' e 
al Senato per incontrarsi coi presidenti delle commissioni 
agricoltura e sono state ricevute dal sottosegretario alla presi­
denza del Consiglio, Bressani. 

Cosa chiedono, tutti uniti, i viticultori? Hanno precisato che 
la difesa del prodotto dalle sofisticazioni è altrettanto impor­
tante del problema contingente — ma drammatico — per il 
quale sono scesi in piazza ieri. Hanno denunciato limiti prote­
zionistici nella < libera circolazione del vino * in Europa e chie­
sto modifiche soltanziali della politica CEE. Per l'immediato. 
chiedono di esaurire completamente il provvedimento di distil­
lazione straordinaria deciso recentemente dalla CEE, attraverso 
la riapertura dei termini di stipulazione dei contratti e delle 
operazioni di distillazione. E la redistribuzione delle quote non 
utilizzate da parte dei produttori che hanno già stipulato dei 
contratti. 

Chiedono ancora il riequilibrio del mercato, attraverso ulte­
riori provvedimenti di distillazione comunitari — o in assenza 
di questi, nazionali — e agevolazioni nel credito ai singoli e 
alle cooperative. 

Dal corrispondente 

BRUXELLES — Il presi­
dente del Consiglio italiano 
Cossiga avrà oggi una serie 
di incontri nella capitale 
belga con i membri della 
Commissione europea. E' 1* 
estremo tentativo di Cossi­
ga nella sua qualità di pre­
sidente di turno di salvare 
U vertice dei capi di Stato 
e di governo del 27, 28 pros­
simi a Lussemburgo. Le dif­
ficoltà che si prospettano 
sono molte e gravi, tanto 
che da alcune parti si parla 
della possibilità che il ver­
tice venga di nuovo rinviato. 

Negli ambienti comunitari 
questa eventualità è stata 
ieri smentita ma non si na­
scondono i ritardi e le diffi­
coltà e i contrasti della fase 
preparatoria. 

In effetti sa nessuno dei 
tre grossi problemi (riduzio­
ne del contributo inglese, 

riduzione degli squilibri e 
delle economie dei vari pae­
si, prezzi agricoli ed inter­
venti strutturali in agricol­
tura) si è ancora arrivati a 
trovare un accordo se non 
sulle linee generali e i capì 
di Stato e di governo non 
saranno alle prese con scel­
te politiche, ma con misure 
operative che avrebbero do­
vuto essere decise dalle riu­
nioni dei vari ministri com­
petenti nelle riunioni preli­
minari. 

I ministri dell'Economia e r 
delle Finanze hanno ritenu­
to di non poter prendere de­
cisioni sul bilancio comuni­
tario e sul contributo inglese 
se prima non ci fosse stato -
un preciso pronunciamento 
dei ministri dell'Agricoltura 
sui prezzi agricoli. Ma i mi­
nistri dell'Agricoltura sosten­
gono che «la situazione di ' 
bilancio della Comunità è un 
elemento fondamentale per " 

Guerra aperta sui prezzi agricoli Cee 
le decisioni da adottare in 
materia di prezzi agricoli ». 

E cosi anche la riunione 
del Consiglio agricolo, dura­
ta per tutta la giornata di 
mercoledì fino all'alba di 
ieri, si è risolta in un mez­
zo fallimento e ogni deci­
sione sui prezzi agricoli è 
stata rinviata al vertice del 
Lussemburgo e a una suc­
cessiva riunione dei mini­
stri dell'Agricoltura che si 
terrà il 6 maggio (sempre 
a Lussemburgo). Intanto per 
i prezzi agricoli si va avanti 
con un'ulteriore proroga dì 
quelli vigenti: per i prodotti 
lattiero - caseari fino al 31 
maggio, per le carni bovine 
fino al 1. giugno. La con­
cessione dell'aiuto per i fo­
raggi disidratati è pure prò- • 
rogata fino al 31 maggio. • 
- In un documento approvato 

alla fine della lunga riunio­
ne, i ministri dell'Agricoltu­
ra sottolineano die « affin­
ché la politica agricola • co­
mune possa pienamente svol­
gere il suo ruolo nella Co­
munità è essenziale ricrea­
re un clima di fiducia e di 
stabilità politica. Nelle linee 
generali si stabilisce che «le 
decisioni in materia di prezzi 
devono tenere conto dei red­
diti dei produttori, degli e-
quilibri dei mercati e delle 
relazioni esistenti fra i prez­
zi di sostegno dei diversi 
prodotti ». I ministri ribadi­
scono anche che « la poli­
tica strutturale costituisce 
un elemento essenziale nell* 
equa ripartizione dei redditi». 

Il punto di contrasto mag­
giore nel corso della ' riunio-

-tie sono state le misure da 
adottare nei confronti della 

produzione di latte. Per equi­
librare il mercato si ritiene 
che occorrano provvedimen­
ti di dissuasione dell'aumen­
to della produzione lattiera. 
Ma non si è riusciti a con-
cordare sulle misure: l'en­
tità della tassa di correspon­
sabilità e l'applicazione di 
una sopratassa. • 

Le divergenze riguardano 
soprattutto l'applicazione di 
quest'ultima. Ma la riunione 
è stata molto agitata e priva 
di accordi concreti anche su­
gli altri punti in discussione 
— carni ovine, zucchero, 
montanti compensativi ed al­
tro —. Tutti concordano che 
i prezzi agricoli debbono es­
sere aumentati; si è deli­
neata una larga maggioran­
za a favore di un aumento 
dei prezzi superiore a quello 
proposto . dalla Commissione 

(2,4 per cento), intorno al 5 
per cento. Ma i contrasti ri­
nascono quando si esce dalia 
media generale per entrare 
sul prezzo dei singoli pro­
dotti e quando si discutono 
dei prezzi nei vari paesi. 

Lo scoglio dei prezzi agri­
coli si presenta arduo da su­
perare non solo al vertice 
del Lussemburgo (dove non 
si potrà avere di più di in­
dicazioni generali) ma an­
che al successivo Consiglio 
dei ministri dell'Agricoltura 
perché i paesi forti e le 
grandi aziende non vogliono 
minimamente rinunciare ai 
loro vantaggi e ai loro pri­
vilegi a favore dei paesi 
più poveri e delle piccole 

' aziende. ' -~ '-

Arturo Barioli 

Generica e difensiva l'assemblea Montedison 
Unico punto di appoggio: l'aumento del 40% dei ricavi delle vendite - L'annosa crisi Montefibre aspetta ancora 
un consorzio - Schimberni presidente, Mondello alla vicepresidenza - Mazzanti nel,consiglio di amministrazione 

Pretore obbliga la Fiat 
a riassumere uno dei 61 
TORINO — Il primo dei 61 licenziati Fiat, Riccardo Braghin, 
è stato reintegrato cui lavoro dal pretore di Torino, che ha 
dichiarato illegittimo il provvedimento dell'azienda. I l dispo­
sitivo della sentenza, letta In aula ieri alle 16,30 dalla dotto­
ressa Giulia Violante, condanna inoltre la Fiat a pagare I 
danni derivati all'operaio dal licenziamento, gli stipendi 
arretrati dalla data del provvedimento (novembre 79) e le 
spese processuali fissate in 600 mila lire. Quello di Braghin, 
delle carrozzerie Mirafiori, è stato il primo ricorso indivi­
duale esaminato dalla magistratura. L'operaio era assistito 
dal collegio di difesa messo a disposizione deU'FLM, com­
posto dagli avvocati Scalvinl, Raffone e Villani. 

A Braghin erano state mosse tre specie di contestazioni: 
essere giunto spesso in ritardo; ricevere suoi compagni di 
officina e sospendere il lavoro per parlare con essi; avere 
occupato durante la vertenza contrattuale della primavera-
estate 79 le « fosse di convergenza » bloccando la lavorazione 
nello stabilimento. In particolare la Fiat accusava Braghin 
di avere fatto entrare alla Fiat Mario Dalmaviva, arrestato 
per ordine di cattura del dr. Calogero il 7 aprile nell'ambito 
dell'inchiesta sui capi dell'autonomia organizzata. Durante 
le udienze si è accertato che Braghin giungeva spesso In 
ritardo a causa di una cura a base di farmaci ipnotici che 
doveva assumere a causa di un forte esaurimento nervoso. 
Della malattia erano Informati i superiori che solo negli 
ultimi mesi di lavoro fecero osservazione all'operaio: da al­
lora i ritardi diminuirono. 

L'episodio di Dalmaviva era stato recisamente negato dal­
l'operaio. I compagni di lavoro, inoltre, avevano testimoniato 
davanti al pretore che nel giorni delle occupazioni delle fosse 
(2 maggio e 2-5 luglio) Braghin non era neppure in fabbrica. 

MILANO — Il presidente \ 
Medici, con l'assemblea di 
ieri degli azionisti Montedi­
son, ha posto fine alla sua 
improvvisata attività di « ma­
nager > d'industria. 

L'uomo politico ' emiliano 
era stato mandato tre anni 
or sono, a fare da coperchio 
dignitoso per il discusso pen­
tolone della massima indu­
stria chimica nazionale. Lo 
ha fatto tutto sommato con 
dignità e i risultati sono sta­
ti, se non positivi, certo mi 
gliori delle previsioni. An­
che nei primi tre mesi d5 

quest'anno — ha informato 
Medici — il fatturato ha 
avuto un incremento di qua­
si U 40% rispetto al corri­
spondente periodo dello scor­
so anno. Se è vero — come si 
dice — che il benservito a 
Medici gli sia giunto nelle 
scorse settimane in forma 
r inelegante *. bisogna dire 
che non l'ha meritato. Il 
fatto è che ha rifiutato la 
presidenza onoraria che gli 
era stata proposta. 

L'assemblea di ieri, a 
conclusione dei lavori, ha 
nominato il nuovo consiglio 
di amministrazione, nella cui 
composizione va segnalata la 

riconferma del nome del prof. 
Giorgio Mazzanti: allontana­
to dalla presidenza ENI dal­
la nota vicenda delle tan­
genti sul petrolio arabico, e-
gli è tuttora presidente del­
la Sogam, la • società inca­
ricata di gestire la parteci­
pazione pubblica all'interno 
della Montedison. Risulta che 
Mazzanti abbia personalmen­
te insistito per essere ri­
confermato nel consiglio, 
confermando cosi le voci cir­
ca i progetti di sue future 
funzioni estese ecenfualm«n-
te anche ad altri settori del­
la chimica italiana, dove la 
partecipazione pubblica ha, 
o. avrà, ruòlo determinante. 

Altri nomi da notare nel 
nuovo consiglio di ammini­
strazione sono quelli dei due 
nuovi rappresentanti dei pic­
coli azionisti: l'avv. Isola-
bella e l'avv. Giuseppe Pri­
sco. Quest'ultimo non si sa se 
più noto come presidente del­
l'ordine degli avvocati mi­
lanesi o come vice-presiden­
te dell'Inter. E* poi entra­
to anche Zihda Sahhi nuo­
vo rappresentante della quo­
ta di capitali in mani ara­
be. Entra naturalmente, pu­
re il diplomatico Mondello. 

che è stato nominato nuovo 
vice - presidente. I termini 
fondamentali della relazio­
ne presentata dal sen. Medi­
ci erano, tutto sommato, già 
noti e l'assemblea è sfata 
da questo punto di vista di 
ordinaria amministrazione. 
Circa i punti nevralgici del­
la gestione del gruppo, le 
espressioni di Medici sono 
state estremamente generi­
che. Di Montefibre. il set­
tore dolente, ha detto solo 
che €sono ora in corso con­
tatti con le banche e gli isti­
tuti finanziari interessati per 
la costituzione di un con­
sorzio di partecipazione azio­
naria e per U consolidamen­
to dei debiti >. 

Schimberni, presidente en­
trante. ha aggiunto che se il 
progetto preparato avrà svol­
gimento, vi sono positive pos­
sibilità di recupero. Per le 
ricerche di petrolio a Ragu­
sa, di cui si è tanto chiac­
chierato in diverse occasio­
ni, Medici ha parlato di « se­
gni di posif ire prospettico. 
Per i problemi ecologici ha 
rirolto un appello alle * com­
petenti autorità > per t un ef­
fettivo impegno a realizzare 
i previsti impianti consorti­

li di depurazione e a concre. 
tare tempestivamente le con­
cessioni delle agevolazioni fi­
nanziarie previste dalla leg­
ge*. 

Medici ha infine voluto po­
lemicamente sottolineare che 
enei centri di ricerca e la­
boratori del grappo sono im­
pegnati circa 5.900 tecnici e 
la spesa sostenuta è stata 
di oltre 158 miliardi*. E 
che e i a bilancia dei paga­
menti tecnologici ha regi­
strato anche nel 1979 un con­
siderevole saldo attivo*. Ha 
indicato in particolare come 
la Montedison sia in que­
sta fase « impegnata a mi­
gliorare sostanzialmente la 
posizione aziendale in alcu­
ni settori particolarmente a-
vanzati, oggi deficitari, come 
i coloranti e gli antiparassi­
tari*. 

Si potrebbe concludere rac­
comandando al nuovo presi­
dente Schimberni e agli al­
tri nuovi amministratori, che 
l'accento sugli antiparassi­
tari venga posto anche in 
senso metaforico. Sarebbe Q 
modo per liberare il gruppo 
chimico di molte tare 

q. b. 

Il 29 l'industria sciopera 
per il contratto artigiano 

ROMA — Più di tre milioni 
di lavoratori dell'industria 
(metalmeccanici, tessili e 
delle costruzioni) sciopere­
ranno martedì prossimo, 29 
aprile, per 2 ore, a sostegno 
del contratto per i dipenden­
ti dei laboratori artigiani, le 
cui trattative vanno avanti 
da 6 mesi e sono attualmente 
bloccate per l'Intransigenza 
della Confartigianato, una 
delle quattro associazioni del 
settore. 

I dipendenti artigiani si 
asterranno dal lavoro per 8 
ore. La federazione unitaria 
CGIL-CISL-UH. ha espresso 
ieri mattina in una confe­
renza-stampa il pieno soste­
gno di tutto U movimento 
sindacale all'iniziativa, pro­
mossa dalla FULTA, dalla 
FLM e dalla PLC. Del Pia­
no ha precisato che non si 
tratta di pura e semplice so­
lidarietà; i punti su cui è 
bloccato il contratto Artigia­
no — tutela del delegato di 

impresa e licenziamenti — 
sono il banco di prova su 
cui si misura, anche per la 
classe operaia «tutelata* la 
capacità del sindacato nel 
suo complesso di incidere 
nella realtà (tenendo conto 
delle dimensioni assunte nel 
nostro paese dal decentra­
mento produttivo, che utiliz­
za In gran parte 1* base ar­
tigianale). 

E" per motivi politici, è 
stato detto, che 1* Confarti­
gianato non ha apprezzato 
— al contrario di CNA, 
CLAAI e CASA, le altre tre 
organlzzaxlon! degli artigia­
ni — 1 passi avanti fatti 
dal sindacato tn sede di trat­
tativa. Dalla richiesta di di­
ritti uguali a quelli dei la­
voratori dell'industria, alla 
proposta di forme di «con­
ciliazione » ed « arbitrato » 
sia per la tutela del delega­
to d'Impresa che per 1 li­
cenziamenti 

Statali: impegni del Senato per gli accordi 76-'78 
Le richieste della segreteria unitaria alla commissione Affari costituzionali 

ROMA — Il tormentato iter, 
negoziale, politico e parla­
mentare, dei contratti di la­
voro per il triennio 70-78 de­
gli statali e del personale 
della scuola, delle università 
e dei monopoli, sembra fi­
nalmente destinato a conclu­
dersi in tempi abbastanza 
solleciti. La legge di attua­
zione, dopo l'approvazione al­
la Camera, è ora al Senato 
davanti alla commissione Af­
fari costituzionali. Con la 
presidenza della commissione 
e i rappresentanti dei partiti 
in seno alla stessa si è in­
contrata ieri la segreteria 
della Federazione unitaria 
Cgil, Cisl, Uil. per sollecita­
re la discussione e alcune im­
portanti modifiche per «ri­
pristinare — come afferma 

'una nota sindacale — i con­
tenuti fondamentali degli ac­

cordi contrattuali a suo tem­
po sottoscritti >. 

I dirigenti sindacali hanno 
fatto presente che i contrat­
ti dei quali sì sollecita la de­
finitiva trasformazione in 
legge sono già scaduti da un 
anno e mezzo, che si è di 
fronte ad «un ritardo inam­
missibile, senza riscontro in 
nessun altro settore del mon­
do del lavoro», che tutto ciò 
sta determinando una situa­
zione di estrema difficoltà 
per l'impostazione e l'avvio 
di trattative per i contratti 
relativi al triennio *79-'81 e 
accentua il malcontento nel­
le categorie interessate. 

Gravissime sono le respon­
sabilità governative, prima 
per la conduzione delle trat­
tative (hanno richiesto l'in­
tero triennio di validità del 
contratto • alla sua defini­

zione si è arrivati quando già 
era formalmente scaduto), 
poi per le misure legislative 
proposte (si è adottato inizial­
mente il decreto legge, deca­
duto il quale si è passati al 
varo di decreti per la corre­
sponsione della parte econo­
mica in attesa della approva­
zione del disegno legge ela­
borato nel frattempo), infine 
per gli ostacoli frapposti ad 
una sollecita definizione del 
provvedimento legislativo al­
le Camere. Ma soprattutto so­
no gravissime per aver* stra­
volto con Q disegno di legge 
alcuni dei principali contenu­
ti degli accordi contrattuali 
sottoscrìtti con i sindacati. 

I gruppi parlamentari han­
no condiviso « sostanzialmen­
te! . afferma il comunicato 
sindacale, « le richieste avan­
zate dalla Federazione uni­

taria» impegnandosi a tene­
re nel dovuto conto «le pro­
poste 'di emendamento dei 
sindacati» e «l'esigenza di 
concludere con la massima 
sollecitudine». 

Il compagno sen. Maffìo 
letti, intervenendo nella di 
scussione, ha ricordato la ne 
cessKà di arrivare all'appro- • 
vazione della legge entro la 
fine del mese (data di sca 
denza dell'ennesimo decreto) 
e di ripristinare lo spirito de­
gli accordi con i sindacati eli 
minando le più gravi spere 
quazìoni introdotte dal gover­
no e, alla Camera, dalle far 
.ze più direttamente legate ad 
interessi settoriali e corpora 
tivi. Ha, infine sollecitato il 
dibattito e l'approvazione del 
la legge quadro 

Riunito il Fondo 
monetario: c'è 
subito disaccordo 
Cala il dollaro 

AMBURGO — Sono iniziate le riunioni informali, le conferenze 
stampa, i preannunci che precedono l'ufficialissima riunione 
del Comitato interinale del Fondo monetario internazionale, a 
livello di ministri del Tesoro o delle Finanze, che inizia uffi­
cialmente oggi. La riunione è stata preparata con un argomento 
centrale all'ordine del giorno — la creazione di un « conto di 
sostituzione * di dollari con una unità monetaria sopranazio­
nale, il Diritto Speciale di Prelievo - DSP — ma si è già deli­
neata la netta prevalenza dei tempestosi eventi del giorno. 

Ieri una delle principali banche degli Stati Uniti, la Chase 
Manhattan, ha portato l'interesse base dal 19,5 % al 19 c,i. 
E' iniziato un ribasso del dollaro che si è tradotto, in lire Italia, 
nella quotazione finale di 852 lire (12 lire in meno del giorno 
precedente). Tre giorni prima il presidente della banca centrale 
statunitense Paul Volcker aveva inviato una lettera ai colleghi 
europei e del Giappone, chiedendo loro di agire, attraverso 
le principali banche nazionali, per dare forza alla stretta credi­
tizia americana, negando o limitando al massimo i prestiti alle 
società del suo paese. Non è realistico che una banca italiana 
possa, _ad esempio, respingere domande di credito della IBM 
o della Esso, o anche di più modeste società. Tuttavia la 
« stretta americana », che dura da un mese, è proprio all'in­
terno di quel paese che trova avversari e sabotatori. 

C'è già chi prevede, negli Stati Uniti, che i tassi di interesse 
verranno dimezzati entro la fine dell'anno. A mano a mano che i 
tassi scendono chi possiede dollari, o li riceve in pagamento. 
ha interesse a liberarsene, stante l'inflazione elevata prevista 
nel paese che emette i dollari. Secondo alcuni questa prospet­
tiva dovrebbe indurre il governo di Washington ad accettare il 
« conto di sostituzione »: chi ha dollari in più li consegnerà al 
Fondo monetario, il corso del dollaro ne sarebbe rafforzato. 

Tuttavia già ieri il ministro delle Finanze della Germania 
occidentale, Hans Matthoefer, si è dichiarato contrario. La 
Germania prevede un disavanzo della bilancia dei pagamenti 
prossimo a 20 miliardi di dollari. Ha invitato quindi chi ha 
capitali liquidi in eccedenza, compresi i dollari, a depositarli 
in Germania o investirli in titoli di prestito del tesoro tedesco. 
Fino al 1981, quindi, per i tedeschi niente «conto di sostitu­
zione». sviluppo dell'indebitamento esterno della Germania e 
di quanti altri paesi vorranno, avendo un elevato disavanzo di 
bilancia, finanziarlo attirando direttamente i capitali. 

A mettere in secondo ordine il « conto » sono anche i paesi 
in via di sviluppo, riuniti in un proprio «comitato dei 24». 
Questi chiedono una riforma del Fondo monetario che dia loro 
più prestiti a minore interesse. Propongono: 1) aumento della 
quota- dei paesi emergenti nel Fondo dal 33 % al 45 %, dimi­
nuendo quella degli Stati Uniti, Germania, Giappone, Inghil­
terra: 2) emissione di 40 miliardi di Diritti Speciali di Prelievo 
(un DSP vale oltre mille lire) in cinque anni, assegnandoli in 
base alle quote modificate; 3) riduzione degli interessi sui 
crediti del Fondo monetario a questi paesi utilizzando i ricavi 
delle vendite dell'oro ancora giacente nelle sue casse. 

Misure immediate, che sarebbero urgentissime per evitare 
un peggioramento della situazione economica mondiale, non 
sono prevedibili. In questi giorni si sta perfezionando il rein­
gresso della Cina nel Fondo monetario e nella Banca Mon­
diale; ma la quota che gli verrebbe assegnata è appena del­
l'I ,8 %, dieci volte inferiore a quella statunitense. 

Nuove voci 
indicano 
Di Donna come 
vicepresidente 
dell'EN! 

Le voci su una possibile 
nomina di Leonardo Di Don­
na, responsabile dell'attua 
zione dei programmi del­
l'Eni, alla carica di vicepre­
sidente della holding pubblica 
sono rispuntate in questi gior­
ni. Di Donna è stato uno dei 
protagonisti della lotta al 
l'interno dell'Eni che si svi 
luppò attorno alla vicenda 
delle tannenti E' dunque pò 
liticamente opportuna — al di 
là naturalmente del giudizio 
sulle capacità tecniche e pro­
fessionali di Di Donna — la sua 
nomina al vertice dell'ente9 

E' quanto si sono chiesti in 
molti nei giorni scorsi. Quan 
do cioè era comparsa su al­
cuni giornali la e voce » che 
il neomiiitttrn delle Porteci 
pozioni statali. De Michelis. 
fosse intenzionato a puntare 
su Di Donna per la vice pre­
sidenza, il ministro in un pri­
mo tempo smentì. Successiva­
mente però disse che avrebbe 
voluto proporre alla commis­
sione interparlamentare, che 
deve decidere sulla nomina 
del vice presidente, l'attuale 
direttore all'attuazione del­
l'Eni. E' opportuna questa 
scelta? Il PCI ha sollevato già 
questo problema al Senato. 

La vicenda delle tangenti 
ha provocato nel più impor­
tante ente pubblico energeti­
co una grave crisi di sfidu­
cia e di disorientamento. Il 
disagio di dirigenti, tecnici. 
lavoratori è profondo. E ad 
accentuarlo è stato proprio il 
comportamento del governo 
che non è intervenuto quan­
do scoppiò il caso delle tan­
genti con chiarezza, fermezza 
e tempestività. Anzi la stessa 
vicenda attraversò partiti e 
correnti dell'attuale governo 
in un incredibile gioco al 
massacro. ÌVOH è dunque il 
caso che, nel procedere al 
riassetto del vertice dell'Eni. 
si propongano dei nomi che 
diano finalmente serenità a 
dirigenti e lavoratori. Invece 
di.chi potrebbe prolungare la­
cerazioni e polemiche? 

Da oggi 
in sciopero 
gli autonomi 
delle FS 
ROMA — A partire dalle 8 
di stamane inizia l'agitazio­
ne dei macchinisti delle FS 
aderenti alla autonoma 
Fisafs. Si concluderà la mat­
tina" del 28 per riprendere il 
5 maggio e terminare 1*8. 
Le forme sono quelle con­
suete: ritardo di mezz'ora 
nella partenza del treni, il 
che significa determinare 
gravi disservizi e conseguen­
ti disagi per i viaggiatori. 

Le motivazioni: il solito 
« pacchetto » eterogeneo di 
richieste e soprattutto la 
preoccupazione che le trat­
tative avviate fra governo e 
sindacati unitari su riforma, 
contratto e altre vertenze, 
possano andare a buon fine. 

Se la tua dentiera 
è instabile... 

<>-• " ^ T ^ ^ ~ : ^ 

i. g. 

CAMPAGNE 
E MOVIMENTO 
CONTADINO 
NEL MEZZOGIORNO 
DTTAUA 
dal dopoguerra 
ad oggi 

Volume secondo 
Organizzazioni, cultura 
istituzioni di governo 
nei processi 
di trasformazione 
del Mezzogiorno 
contemporaneo 
•Opere fuori cottjna», pp. 758, 
l_ 27.000 

I torsi Matiler 
PER LA CRITICA 
DEL TERRORISMO 
Con un confronto tra 
G. Amato A. Bolaffi 
S. Rodotà M. Tronti 
•OteMnsinO, pò, KO, 
uawo 

IL POTERE 
MONETARIO 
Riforma bancaria, 
legislazione valutarla 
e sistema monetano 

A cura di 
Renzo Stefanelli 
«monna • pam02», pp. 180, 
U5J0O 

Tommaso Fiore 
SCRITTI POLma 
I t l S - l t » 
A cura di Fabio Grassi 
•Opcs fuori colUn**. pp. 226, 
L9000 

r SUPER 
T J. In vendita 

in farmacia. 

} ® Berners 
super 

il f issadentiere 
e sorridi alla vita! 
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